
COMUNE  DI  GODEGA  DI  SANT’URBANO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 6 del 20/03/2021

Oggetto: APPROVAZIONE  REGOLAMENTO   PER  L'APPLICAZIONE  DEL  CANONE 
PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE  AUTORIZZAZIONE  O  ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI 
CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE PUBBLICHE DESTINATE A 
MERCATI.

L’anno duemilaventuno addì venti del mese di Marzo alle ore 10:00Aula Magnan modalità di 
videoconferenza, in seguito a convocazione si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei 
Signori:

NOMINATIVO RUOLO PRESENTI ASSENTI

GUZZO PAOLA SINDACO P

VISENTIN GIORGIO CONSIGLIERE P

VENTURIN GESSICA CONSIGLIERE P

ATTEMANDI PAOLO CONSIGLIERE P

ZANETTE GRETA CONSIGLIERE P

FAVARO LUCIO CONSIGLIERE P

LUCCON MARCO CONSIGLIERE P

POLONI EMANUELA CONSIGLIERE P

TONON MARCO CONSIGLIERE P

FANTUZ MAURO CONSIGLIERE P

SANTAMBROGIO DONATELLA CONSIGLIERE P

STEFAN FLAVIO CONSIGLIERE P

BATTISTUZZI ERIC CONSIGLIERE P

SEGRETARIO COMUNALEGava dott.ssa Paola assiste alla seduta.

IL  SINDACOGuzzo  dott.ssa  Paola  assume  la  presidenza e,  riconosciuta  legale  l’adunanza, 
sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione, iscritta 
all'ordine del giorno.
Nomina scrutatori i Consiglieri POLONI, LUCCON e BATTISTUZZI.
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COMUNE  DI  GODEGA  DI  SANT’URBANO

Sono  presenti  alla  seduta  la  dottoressa  Da  Re  Barbara  e  la  sig.ra  Fornasier  Maddalena, 
rispettivamente  Responsabile  e  dipendente  dell’Area  2  Economico  Finanziaria  del  Comune di 
Godega di Sant’Urbano, il dottor Tiberio Ravarotto, Revisore dei Conti del Comune di Godega di 
S.U.,  il  Comandante  della  Polizia  Locale  del  Comune di  Godega  di  S.U.  Pizzol  Danila  e  del 
Responsabile dell’Area 4 – Urbanistica -Ed. Privata – CED – SUAP – Commercio, geom. Roberto 
Veneziano.

Sentita l’illustrazione del SINDACO e uditi gli interventi dei Consiglieri e dei dipendenti presenti, 
contenuti nel supporto magnetico agli atti, pubblicato congiuntamente alla delibera all’albo pretorio 
e comunque consultabile nella sezione “Amministrazione Trasparente”, e visibili anche nel canale 
YouTube del Comune di Godega di Sant’Urbano,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 
reca la disciplina del  nuovo canone patrimoniale di  concessione,  autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria e  testualmente recita: “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione,  
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a  
836, denominato «canone»,  è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di  
seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa  per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il  
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto  
sulle  pubbliche affissioni,   il  canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari  e il  canone di  cui  
all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al   decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  
285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque  
comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai  
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi  quelli connessi a prestazioni di  servizi ”;

Richiamato l’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che disciplina:
• dal  comma 816  a  836  il  Canone  Unico  Patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o 

esposizione pubblicitaria;
• dal comma 837 a 846 il  Canone Unico dei Mercati per l’occupazione delle aree e degli 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinato ai mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate;

Premesso che l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei principi  
fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di  
propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il  funzionamento delle istituzioni  e  
degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di  
funzioni”;

Richiamato l’art.  52,  comma  1,  del  D.Lgs.  15  dicembre  1997,  n.  446  in  materia  di  potestà 
regolamentare dei Comuni, il quale afferma che «le province ed i comuni possono disciplinare con  
regolamento le proprie entrate,  anche tributarie,  salvo per quanto attiene alla  individuazione e  
definizione delle  fattispecie imponibili,  dei  soggetti  passivi  e della  aliquota massima dei singoli  
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto  
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;
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Considerato che il Canone Unico Patrimoniale sostituisce le seguenti entrate:
• imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni  (ICP/DPA), 

disciplinata dal capo I del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507 – istituita con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 15 del 30/09/1995 e ss.mm.ii;

• tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), disciplinata dal capo II del 
D.Lgs  15  novembre  1993,  n.  507  –  istituita  con  deliberazione  di  Consiglio  33  del 
28/06/1994 e ss.mm.ii;

e  introduce,  al  comma  837,  art.  1,  della  Legge  160/2019,  il  Canone  Unico  Mercatale  che 
sostituisce dal 01 gennaio 2021 la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e, 
limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842, art. 1, della Legge 160/2019, 
i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.  
147;

Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita: 
“Il  canone  è  disciplinato  dagli  enti,  con  regolamento  da  adottare  dal   consiglio  comunale  o  
provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono  
essere indicati:

a) le procedure per  il rilascio delle concessioni per l'occupazione a) di suolo pubblico edelle  
autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;

b) l’individuazione   delle  tipologie  di  impianti  pubblicitari  autorizzabili  e  di  quelli  vietati  
nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna  
tipologia o la relativa superficie;

c) i  criteri  per la predisposizione del piano generale degli  impianti  pubblicitari,  obbligatorio  
solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già  
adottato dal comune;

d) la superficie  degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni;
e) la disciplina delle  modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;
f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847;
g) per  le  occupazioni  e  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari  realizzate  abusivamente,  la  

previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento,  considerando  
permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o  
manufatti  di  carattere  stabile  e  presumendo  come  temporanee  le  occupazioni  e  la  
diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del  
verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o  
dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso,  
ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di  
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.”

Visto l’art.  1,  comma 837, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che introduce il  nuovo 
canone mercatale e che testualmente recita: “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le citta'  
metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto  
legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi  
appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio  indisponibile,  destinati  a  mercati  realizzati  anche  in  
strutture  attrezzate.  Ai  fini  dell'applicazione  del  canone,  si  comprendono  nelle  aree  comunali  
anche i tratti di strada situati all'interno di centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, 
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di cui all'articolo 2, comma 7, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  
285.

Ritenuto, ai  fini  dell’applicazione  del  canone  unico  patrimoniale,  di  suddividere  il  territorio 
comunale in due categorie (zone) in base all’importanza anche economica delle aree e degli spazi;

Esaminati gli  schemi di regolamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e di regolamento  del canone di concessione per l'occupazione delle aree 
e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate, allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale;

Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il  canone in modo da garantire gli  equilibri  del 
gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura 
patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di mantenere il 
valore  del  canone  dovuto  analogo  al  livello  di  pressione  impositiva  raggiunta  con  il  prelievo 
precedente;

Ritenuto di  proporre  l’approvazione  dei  suddetti  regolamenti,  che  avranno  decorrenza  dal  1° 
gennaio 2021;

Vista la Legge 30/12/2020, n.178 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023);

Richiamato l'art. 106, comma 3-bis, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla  L.  17  luglio  2020,  n.  77,  che  ha  differito  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di 
previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021 nonché il Decreto del Ministero 
dell’Interno  13  gennaio  2021  che  ha ulteriormente  differito  il  termine  per  la  deliberazione  del 
bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021;

Visto l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita:
“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale  
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.  
360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le  
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti  
locali,  è  stabilito  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio  
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

Visto l’art.  13,  comma  15-ter,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di  
imposta  2020,  le  delibere  e  i  regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi  dall'imposta  di  
soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  
dall'imposta  municipale  propria  (IMU)  e  dal  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)  acquistano  
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta  
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a 
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tal  fine,  il  comune è tenuto a effettuare l'invio  telematico di  cui  al  comma 15 entro il  termine  
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.”

Vista la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondo la 
quale  l’applicazione  dell’art.  13,  comma  15-ter  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura 
tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere alla 
trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, per essere pubblicati sul sito internet 
www.finanze.gov.it.;

Ritenuto,  in  forza  delle  motivazioni  espresse  al  punto  precedente,  che  il  regolamento  per 
l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
ed il regolamento per l’applicazione del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli 
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate, non siano assoggettati ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle 
entrate tributarie;

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» ed in particolare l’art. 42, lett. f) in merito alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei beni e dei servizi;

Visto l’art. 1, comma 817 della Legge 160/2019 che testualmente recita: “Il canone è  disciplinato 
dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono 
sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica 
delle tariffe”;

Ritenuto che la determinazione delle specifiche tariffe da applicare alle tipologie di occupazioni ed 
esposizioni pubblicitarie, nonché le tariffe per il servizio delle pubbliche affissioni e dei mercati sia 
da demandare alla competenza della Giunta Comunale tenuto conto delle riduzioni previste nel 
predetto regolamento;

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenza del Consiglio Comunale ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

Visti:
• l’articolo 1,  comma 846 della  citata L.  160/2019 secondo il  quale “Gli  enti  possono,  in 

deroga all’art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del 
relativo contratto,  la gestione del  canone ai  soggetti  ai  quali,  alla data del 31/12/2020, 
risulta  affidato  il  servizio  di  gestione  della  tassa  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree 
pubbliche o del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche o dell’imposta comunale 
sulla  pubblicità  e  dei  diritti  sulle  pubbliche  affissioni  o  del  canone  per  l’autorizzazione 
all’installazione  dei  mezzi  pubblicitari.  A  tal  fine  le  relative  condizioni  contrattuali  sono 
stabilite  d’accordo  tra  le  parti  tenendo  conto  delle  nuove modalità  di  applicazione  dei 
canoni di cui ai commi 816 e 837 e comunque a condizioni economiche più favorevoli per 
l’ente affidante;

• gli  artt.  52  e  53  del  D.lgs.  15/12/1997  n.  446  relativi  all’affidamento  a  terzi,  anche 
disgiuntamente,  della  riscossione  e  dell’accertamento  dei  tributi   e  di  tutte  le  entrate 
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comunali, ed in particolare l’art. 52 il quale prevede che le relative attività siano affidate, 
nel rispetto della normativa dell’Unione Europea e delle procedure vigenti  in materia di 
affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, a: “….1) i soggetti iscritti nell’albo di 
cui all’articolo 53, comma 1; istituito presso il Ministero delle finanze; 2) gli operatori degli 
Stati  membri  stabiliti  in  un  Paese  dell’Unione  Europea  che  esercitano  le  menzionate 
attività, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorità del 
loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a 
quelli previsti dalla normativa italiana di settore…”;

Dato atto che l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni nonché la 
riscossione coattiva di tutte le entrate comunali  risultano affidate  con contratto  registrato alla 
società Abaco Spa   per il periodo 01/01/2019 - 31/12/2021 e che l’istituzione del nuovo canone, 
conglobando di fatto entrambi i prelievi per l’utilizzo del suolo pubblico, prelievo che risulta di gran 
lunga  inferiore,  quanto  ad  importo   all’introito  da  pubblicità,  si  configura  come  un’estensione 
accessoria del contratto principale;

Tenuto conto della disponibilità manifestata dal concessionario  società Abaco Spa (prot. 1798 
del 16/02/2021), di gestione unitaria  del canone unico alle condizioni economiche migliorative ivi 
indicate  (aggio del 22,00% in luogo dell’attuale 23,36%)  da applicarsi  a tutto il servizio in essere 
e fino alla scadenza naturale  del contratto al 31/12/2021;

Ritenuto opportuno affidare la gestione del  canone di concessione per l’occupazione delle aree 
pubbliche destinate a mercati  alle condizioni concordate e limitatamente  all’esercizio in corso 
ovvero fino alla  scadenza naturale del  contratto (31/12/2021) all’attuale concessionario  società 
Abaco Spa, fatta salva l’opzione di rinnovo prevista dall’art.  4 del contratto stesso in essere.

Visto: il  D.L.  n.  2  del  14.01.2021  che  proroga  lo  stato  di  emergenza  (per  Covid-19)  fino  al 
30/04/2021 e che entro detto termine  possono essere adottate o reiterate le misure finalizzate alla 
prevenzione  dei  contagi  ai  sensi  dei  Decreti  Legge  19  e  33  del  2020,  nonché  la  situazione 
congiunturale incerta per tutto il primo semestre del 2021;

Ritenuto di prorogare, in fase di prima applicazione, per permettere di porre in essere tutte le 
attività  propedeutiche  alla  gestione  del  canone,  il  termine  di  versamento  del  canone  unico 
patrimoniale al 30.06.2021;

Visto il parere del revisore unico  dei conti, reso ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000;

Acquisiti i  pareri  di  regolarità tecnica e contabile  espressi ai  sensi degli  artt.  49 e 147bis del 
D.Lgs. n. 267/2000,

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Visto il vigente Regolamento comunale sui controlli interni;
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Visto il decreto del Sindaco del 24/12/2020 di approvazione delle linee guida per lo svolgimento 
del Consiglio Comunale in videoconferenza;

Visto l’art. 30 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

Con voti espressi per appello nominale ai sensi dell’art. 9 delle Linee Guida di svolgimento del 
Consiglio Comunale  in videoconferenza, e ai sensi dell’art. 40 del Regolamento delle sedute di 
Consiglio nel seguente modo:

1 GUZZO PAOLA Favorevole 8 POLONI EMANUELA Favorevole

2 VISENTIN GIORGIO Favorevole 9 TONON MARCO Favorevole

3 VENTURIN GESSICA Favorevole 10 FANTUZ MAURO Favorevole

4 ATTEMANDI PAOLO Favorevole 11 SANTAMBROGIO 
DONATELLA

Favorevole

5 ZANETTE GRETA Favorevole 12 BATTISTUZZI ERIC Favorevole

6 FAVARO LUCIO Favorevole 13 STEFAN FLAVIO Favorevole

7 LUCCON MARCO

E quindi con voti favorevoli, unanimi e palesi di Consiglieri presenti e votanti n. 12 (dato che al  
momento della votazione la connessione del Consigliere Luccon non funzionava, e il Consigliere 
risulta quindi assente)

D E L I B E R A

1. che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di istituire il canone  patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

previsto dall’art. 1, comma 816 della legge 160/2019;
3. di  approvare il  “Regolamento  per  la  disciplina  del  canone patrimoniale  di  concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria”  allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale, ai sensi del  combinato disposto delle norme citate in premessa e 
che si compone di n. 48 articoli e relativi allegati A), e B);

4. di istituire il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati e realizzati anche in strutture 
attrezzate, previsto dall’art. 1 comma 837, della Legge 160/2019;
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5. di  approvare  il  «Regolamento  per  l’applicazione  del  canone  di  concessione  per 
l’occupazione  delle  aree  pubbliche  destinate  a  mercati»,  allegato  al  presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle 
norme citate in premessa e che si compone di n. 17 articoli e relativo allegato A);

6. di  demandare alla  Giunta Comunale  la  determinazione  delle  tariffe  per  le  occupazioni, 
anche  dei  mercati,  la  diffusione  dei  messaggi  pubblicitari  e  il  servizio  delle  pubbliche 
affissioni  con  l’obiettivo  di  salvaguardare  il  gettito  conseguito  dai  tributi  e  dai  canoni 
sostituiti e ricompresi nel nuovo canone e di mantenere le nuove tariffe omogenee rispetto 
a quelle vigenti nell’anno 2020;

7. di dare atto che  i suddetti regolamenti hanno efficacia dal 1° gennaio 2021, sulla base di 
quanto  stabilito  dall’art.  106  D.L.  34/2020,  convertito  in  L.  77/2020,  che  ha  previsto  il 
differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021 da parte degli 
Enti Locali al 31 gennaio 2021, ulteriormente differito al 31 marzo 2021 con decreto del 
Ministero dell’Interno del 13.01.2021, ai sensi dell’art. 151 d.Lgs. 267/2000;

8. di dare atto che  che il nuovo “canone” sostituisce le seguenti entrate:
• Imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni  (ICP/DPA), 

disciplinata dal capo I del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507 -  istituita con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 15 del 30.03.1995 e ss.mm.ii;

• Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ( TOSAP), disciplinata dal capo II del 
D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507 – istituita con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 
del 28.06.1994 e ss.mm.ii;

9. di dare altresì  atto che per quanto non disciplinato dai Regolamenti  si applicano le vigenti 
disposizioni di legge in materia;

10. di dare indirizzo  per l’affidamento in concessione della gestione  dei nuovi canoni di  cui ai 
punti 2) e 4) ad un soggetto iscritto all’Albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/1997, ovvero 
all’attuale concessionario società Abaco Spa fino alla scadenza naturale del contratto in 
essere (31/12/2021);

11. di stabilire infine che, in sede di prima applicazione, il versamento del canone di cui ai punti 
2) e 4) è fissato alla data del 30/06/2021;

12. di  dare  atto  che il  presente  regolamento  sarà  pubblicato  all’Albo  Pretorio  del  Comune 
secondo quanto prescritto dalle vigenti disposizioni di legge;

13. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma 
dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 con voti espressi per appello nominale ai sensi 
dell’art. 9 delle Linee Guida di svolgimento del Consiglio Comunale  in videoconferenza, e 
ai sensi dell’art. 40 del Regolamento delle sedute di Consiglio nel seguente modo::

1 GUZZO PAOLA Favorevole 8 POLONI EMANUELA Favorevole

2 VISENTIN GIORGIO Favorevole 9 TONON MARCO Favorevole

3 VENTURIN GESSICA Favorevole 10 FANTUZ MAURO Favorevole

4 ATTEMANDI PAOLO Favorevole 11 SANTAMBROGIO 
DONATELLA

Favorevole
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5 ZANETTE GRETA Favorevole 12 BATTISTUZZI ERIC Favorevole

6 FAVARO LUCIO Favorevole 13 STEFAN FLAVIO Favorevole

7 LUCCON MARCO Assente alla 
votazione

quindi  con voti  favorevoli,  unanimi  e palesi  di  Consiglieri  presenti  e votanti  n.  12 (dato che al 
momento della votazione la connessione del Consigliere Luccon non funzionava, e il Consigliere 
risulta quindi assente)

 
Letto, confermato e sottoscritto.
 

SINDACO
Guzzo dott.ssa Paola

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

SEGRETARIO COMUNALE
Gava dott.ssa Paola

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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